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Coordinamento Nazionale UIL PA  – Agenzia del Demanio e.p.e.

                        Via Emilio Lepido, 46 – 00175 R O M A – 06715888888 – 0671582046 fax
INFORMATIVA UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Con il presente Comunicato si fornisce agli iscritti UIL PA Demanio una necessaria informazione su due argomenti sui quali è indubbio l’interesse non solo degli iscritti, ma di tutti i dipendenti dell’Agenzia Demanio e.p.e..

RIORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA


Sta circolando in questi giorni il testo di un emendamento alla legge finanziaria proposto dagli Onorevoli Toccafondi e Zorzato  avente quale oggetto la riorganizzazione dell’Agenzia del Demanio.


Com’è noto e come questa O.S. afferma da sempre l’iter della norma in questione subisce cambiamenti e modifiche a ore ed a giorni, tanto che l’emendamento, che è stato trasmesso da alcuni iscritti alla sottoscritta è stato ieri respinto e dichiarato inammissibile perché trattava di questioni legate ad argomenti quali ordinamento, normativa, mobilità, ecc. questioni di dubbia pertinenza con una norma, che, da qualche anno, osserva unicamente questioni di finanza pubblica.


Parte dell’emendamento, tuttavia, è stato assunto all’interno di un successivo emendamento proposto dal Governo stesso (2.1384) sul quale si è aperta la discussione.(E’ INDUBBIAMENTE UN EMENDAMENTO CHE POTREBBE PASSARE VISTO CHE LO STESSO GOVERNO LO HA PRESENTATO)

Il testo viene allegato al presente Comunicato, sempre con la cautela d’obbligo circa l’esito finale della norma.

Da una lettura iniziale al momento non sembra prospettarsi una “rivoluzione” per l’Agenzia, anzi forse è ipotizzabile una valorizzazione delle funzioni visibili anche nella nuova denominazione di Demanio dello Stato.

Tra le questioni importanti si rafforza, infatti, dal 1° gennaio 2010, il ruolo dell’Agenzia rispetto a tutte le altre Amministrazioni dello Stato, inclusa la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le stesse Agenzie Fiscali, che devono comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno, la previsione triennale del loro fabbisogno e delle eventuali dismissioni. L’Agenzia è chiamata, quindi,  ad accertare la corrispondenza dei fabbisogni comunicati con gli obbiettivi di contenimento della spesa pubblica e adempie ad una serie di incombenze quali accertamento dell’esistenza di immobili da assegnare in uso fra quelli di proprietà dello stato, esegue il controllo di congruità del canone degli immobili di proprietà di terzi individuati dalle stesse amministrazioni tramite indagini di mercato, stipula i contratti di locazione o rinnova quelli in scadenza, ecc. .

Tutte ed altre funzioni citate si trovano nell’emendamento che, come detto,  si trasmette  e sul quale, ovviamente, la UIL PA si riserva ulteriori approfondimenti, ivi compreso una verifica dell’eventuale accoglimento nel corso dell’iter della Finanziaria.
FONDI COMMA 165


Il giorno 9.12.2009 le OO.SS. sono state convocate per la definizione dell’accordo per la ripartizione delle risorse economiche del comma 165.


La UIL PA auspica che il ritardo accumulato dalla DRUO dal giorno 17.11.2009, data dell’ ultima riunione e di quella “saltata” del 23.11.2009, sia servito a rendere l’importo più “pesante” per il personale dell’Agenzia e non si sia trattato di una semplice perdita di tempo, della quale, ovviamente, sarebbe unicamente responsabile la DRUO, non già la UILPA che si è dichiarata disponibile a sottoscrivere l’accordo fin dalla riunione del 17.11.2009.

Così come si auspica che non venga riproposto un accordo per le detrazioni per malattia del personale, sul quale la UILPA si è già espressa negativamente.


Sulle questioni trattate la scrivente O.S. diramerà le opportune informazioni non appena in grado di recepire provvedimenti, accordi ed altro di certa natura e non già per “far girare” atti e documenti che poi si rilevano inutili momenti di preoccupazione per i dipendenti del Demanio.
Roma, 4.12.2009








IL COORDINATORE UIL PA









Mimma Ripani
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2.1 280

Conseguentemente all'articolo 3 dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
8. Al fine di garantire e potenziare la gestione dei beni di proprieta dello Stato ¢
valorizzare 'attivo del patrimonio pubblico, I'Agenzia del demanio, ente pubblico
economico, assume la denominazione di Demanio dello Stato, sottoposto alla
vigilanza del Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento del Tesoro.
9. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le amministrazioni dello Stato di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, inclusa la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e lec agenzie, anche fiscali, comunicano annualmente
all'Agenzia del demanio, entro il 31 gennaio, la previsione trienpale: @) del loro
fabbisogno di spazio allocativo; b) delle superfici da esse occupate non pit
necessarie. Le predette amministrazioni comunicano altresi all'Agenzia del
demanio, entro il 31 gennaio 2011, le istruttorie in corso per reperire immobili in
locazione. L'Agenzia del demanio, verificata la corrispondenza dei fabbisogni
comunicati con gli obbiettivi di contenimento della spesa pubblica di cui agli
articoli 1, comma 204 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, nonché 74 del decreto-legge 25 luglio 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: gq) accerta
I'esistenza di immobili da assegnare in uso fra quelli di proprieta dello Stato ovvero
trasferiti ai fondi immobiliari di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410; b) congruisce
il canone degli immobili di proprieta di terzi, ai sensi dell'articolo 1, comma 479,
della legge 23 dicembre 2003, n. 266, individuati daile predette amministrazioni
tramite indagini di mercato; ¢) stipula i contratti di locazione ovvero rinnova,
qualora ne persista il bisogno, quelli in scadenza sottoscritti dalle predette
amministrazioni, nonché, salvo quanto previsto alla lettera d), adempie i predetti
contratti; d) consegna gli immobili locati alle amministrazioni interessate che, per il
loro uso e custodia, ne assumono ogni responsabilitd ed onere. E nullo ogni
contratto di locazione di immobili non stipulato dalla Agenzia del demanio. Nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze ¢ istituito
un Fondo unico destinato alle spese per canoni di locazione di immobili assegnati
alle predette amministrazioni dello Stato, Per la quantificazione delle risorse
finanziariec da assegnare al Fondo, le predette amministrazione comunicano
annualmente al Ministero dell'economia e delle finanze l'importo dei canoni
locativi. Le risorse del Fondo sono impiegate dall'Agenzia del demanio per il
pagamento dei canoni di locazione. Per le finalita di cui all'articolo 1, comma 204 ¢
seguenti, della legge n. 296 del 2006, le predette amministrazioni comunicano
all'Agenzia del demanio entro i1 30 giugno 2010 I'elenco dei beni immobili di
proprietd di terzi utilizzati a qualsiasi titolo. Sulla base ditali comunicazioni
I'Agenzia del demanio elabora un piano di razionalizzazione degli spazi,
trasmettendolo alle amministrazioni interessate ¢ al Ministero dell'economia e delle
finanze-Dipartimento del tesoro. Fermo quanto previsto nell'articolo 2, commi 618
e 619, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, le amministrazioni interessate
comunicano entro iJ 31 dicembre di ciascun anno allAgenzia del demanio gli
interventi manutentivi effettuati sia sugli immobili di proprietd dello Stato, alle
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[image: image3.jpg]medesime in uso governativo, sia su quelli di proprieta di terzi utilizzati a qualsiasi
titolo, nonché I'ammontare dei relativi oneri. Entro 90 giomi dall'entrata in vigore
delle presenti disposizioni, tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che utilizzano o detengono,
a qualunque titolo, immobili di proprieta dello Stato o di proprieta dei medesimi
soggetti pubblici, trasmettono al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro l'elenco identificativo dei predetti beni ai fini della
redazione del conto patrimoniale dello Stato a prezzi di mercato di cui all'articolo 6,
comma 8, lettera e), del decreto del Presidente della Repubblica 30 gemmaio 2008, n.
43, e del conto generale del patrimonio dello Stato di cui all'articolo 14 del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo a
quello di trasmissione del primo elenco le amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001 comunicano le eventuali variazioni
intervenute. Qualora emerga l'esistenza di immobili di proprieta dello Stato non in
gestione dell'Agenzia del demanio, gli stessi rientrano nella gestione dell'Agenzia.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1'obbligo di comunicazione
pud essere esteso ad altre forme di attivo ai fini della redazione dei predetti conti
patrimoniali. In caso di inadempimento dei predetti obblighi di comunicazione e di
trasmissione I'Agenzia del Demanio ne effettua Ja segnalazione alla Corte dei Conti.
Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del demanio sono stabilite le
modalitd delle comunicazioni e delle trasmissioni previste dal presente comma.
10. I commi 436 ¢ 437 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono
sostituitl dai seguenti:
«436. Nel rispetto del principio di trasparenza dell'azione amministrativa e delle
procedure disciplinate dall'articolo 14-bis, comma 3, lettera i), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, I'Agenzia de] Demanio pud alienare beni immobili di proprieta dello Stato,
singolarmente o in blocco: g) mediante trattativa privata, se di valore unitario
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0 complessivo non superiore ad euro 400.000,00; 5) mediante asta pubblica ovvero
invito pubblico ad offrire, se di valore unitario o complessivo superiore ad euro
400.000,00, ¢, qualora non aggiudicati, mediante trattativa privata. L'Agenzia del
Demanio, con propri provvedimenti dirigenziali, provvede a disciplinare le modalita
delle procedure telematiche concorsuali di vendita. Alle forme di pubblicitd si
provvede con la pubblicazione su almeno due dei principali quotidiani a diffusione
nazionale ¢ su almeno due a maggiore diffusione locale, nonché sul sito Intemet
dell'Agenzia del demanio. Le spese relative alla pubblicita delle procedure
concorsuali sono poste a carico dello Stato. L'aggiudicazione avviene, nelle
procedure concorsuali, a favore dell'offerta pit alta rispetto al prezzo di base
ovvero, nelle procedure ad offerta libera, a favore dell'offerta migliore, previa
valutazione della sua convenienza economica da parte dell'Agenzia del demanio
sulla base dei valor indicati nell'Osservatorio del mercato immobiliare per la zona
di nferimento ed avuto riguardo alla tipologia di immobile ¢ all'andarmento del
mercato, In caso di procedura ad offerta libera 1'Agenzia del demanio puo riservarsi
di non procedere all'aggindicazione degli immobili.
437. Per le alienazioni di cui al comma 436 & riconosciuto in favore delle regioni e
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[image: image4.jpg]degli enti locali territoriali, sul cul territorio insistono gl immobili in vendita, 1l
diritto di opzione all'acquisto entro il termine di quindici giomi dal ricevimento
della determinazione a vendere comunicata dall'Agenzia del demanio prima
dell'avvio delle procedure. In caso di vendita con procedure ad offerta libera, spetta
in via prioritaria alle regioni e agli enti locali territoriali il diritto di prelazione
all'acquisto, da esercitare nel corso della procedura di vendita.».

11. Le maggiori entrate & i risparmi di spesa derivanti dai commi 8 ¢ 10 affluiscono
al fondo di cui all'articolo 3, comma 7.
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